
Ogni parola è frutto di emozioni, sentimenti, ricordi e passioni  venuti dal mio cuore. Portavo con me sempre un pezzo di carta e una penna durante il tuo, il nostro, cammino per scrivere ogni impressione che provavo al pensiero di te. 

Svegliandomi ho allungato la mia mano sul tuo cuscino mentre un raggio di sole penetrava tra le tapparelle socchiuse. Oggi inizia il tuo viaggio interiore, un viaggio che ti squarcerà l’anima e il corpo, sono serena. Sai che non avrei mai potuto affrontare un viaggio così lungo ma so anche che  mi tieni accanto in ogni tu passo, in ogni tua fatica, in ogni tuo respiro, avverto ogni tuo minimo gesto perché tu sei il centro di me stesso. 
Mi hai chiamato da Larrasoaña parlandomi della prima tappa del cammino, circondato da grandi boschi di faggio, intervallati da pascoli. I paesi sono semplici gruppi di case, curate, ordinate, in stile di montagna, di pietre rossastre con travature in legno… Il sentiero è bellissimo, dici che si attraversano numerosi corsi d’acqua su ponticelli di pietra o di legno. Il paesaggio, la natura, la fisicità di tutto ciò che vedi li interiorizzo ed entrano a far parte del mio ”spirito” o meglio interiorizzo il tuo cammino per diventare il nostro cammino. 
Mi godo la brezza serale sul terrazzo, l’estate ormai è arrivata, la mente mi riporta agli anni passati, alle nostre vittorie ma anche alle nostre tante sconfitte e mentre penso compare la luna che dopo tante sere ritorna a brillare nel cielo, ed è proprio allora che squilla in telefono e il mio amato mi dice che sta seduto davanti al rifugio guardando la luna rivolta verso casa nostra. Oggi ha percorso due tappe e ha detto che se voleva poteva mandare lo zaino presso l’ostello successivo con un corriere ma lui ha deciso di portarlo ogni giorno per qualcuno. Oggi lo ha portato per Luigi.
Seguo le tappe del mio amato leggendo il libro “Il cammino delle stelle” leggo ogni tappa metà appena mi sveglio e l’altra metà la sera prima di addormentarmi, così mi sento più vicino a te  voglio percorrere con te ogni momento del cammino. La tua mancanza comincia a farsi sentire, stamattina in macchina non ho potuto trattenere le lacrime, mi manchi, mi manchi terribilmente. Nel primo pomeriggio con un sms hai comunicato a Luigi che sei giunto Najera.
Mi sono alzata alle 7.00 è prima di fare colazione ho voluto leggere la prima parte della tappa che oggi percorrerai. Mi sto innamorando del Cammino, ogni parola è frase letta provocano in me emozioni indicibili ma anche tanta nostalgia,  vorrei essere al tuo fianco e vivere con te questa particolare grazia che gli viene concessa. Aiutarti a Portare il fardello della tua auspicabile redenzione. 
È domenica, oggi più degli altri giorni mi giro intorno e sono sola, non riesco a trattenere le lacrime, ma ogni lacrima che cade avverto la tua mano che la raccoglie e ricordo le parole che dicesti la sera prima di partire: “In questo viaggio saremo più vicini che mai”. È vero in questo momento ti sento con me, sono due giorni che non chiami e mentre preparo il pranzo il telefono squilla, il mio cuore sussulta sento che sei tu. Alzo la cornetta dall’altro lato sento la tua voce, ti chiedo come stai e dove sei arrivato, pronunci un nome che non comprendo e subito incominci a piangere, non me lo aspettavo rimango interdetta, non posso aiutarti, non trovo le parole, perché io so cosa procura il tuo pianto e ti chiedo se stai bene fisicamente, ma non mi rispondi, non puoi rispondermi, il tuo pianto non te lo permette, non voglio farti capire che anche la mia voce incomincia a tremare e ti parlo dei ragazzi, te li voglio passare ma tu dice di no mentre appena riesci a dire “ti amo” la comunicazione si interrompe perché il credito telefonico è terminato. 
Continua…….

